
È noto quanto possano essere rilevanti le ripercussioni economiche, psico-
logiche e relazionali dei comportamenti di gioco sull’individuo e il suo
ambiente sociale. 
Le criticità connesse al gioco d’azzardo problematico sono al centro dell’in-
teresse politico ed istituzionale: infatti, gli effetti dannosi, lungi dal coinvol-
gere soltanto i singoli, comportano ricadute negative a livello sociale.
Ce.R.Co. – Centro Studi Ricerche Consumi e Dipendenze – unitamente a
FeDerSerD – Federazione Italiana degli Operatori dei Dipartimenti e dei
Servizi delle Dipendenze –, ha effettuato una ricerca che fa riferimento al
gioco d’azzardo problematico, poiché l’individuazione di un problema di
gioco in una popolazione non clinica si basa fondamentalmente sull’utiliz-
zo di una scala o di un questionario di autovalutazione (self-report) e non
su di una diagnosi effettuata da un professionista (psichiatra, psicologo cli-
nico, psicoterapeuta). 
Sotto questo profilo, la concettualizzazione di gioco d’azzardo problemati-
co proposta da Neal et al. (2005), integrando gli elementi essenziali del
fenomeno comuni a quasi tutte le definizioni, identifica il gioco problema-
tico con la difficoltà nel limitare denaro e tempo spesi nell’azzardo; diffi-
coltà che conducono a conseguenze negative per il giocatore, per gli altri
significativi e per la comunità nel suo complesso.
Tra gli studiosi del fenomeno esiste un accordo pressoché unanime sul fatto
che le diverse forme di addiction (nello specifico quella legata al gioco
d’azzardo) comportano danni non solo per i soggetti interessati ma anche
per la collettività, che si esprimono in costi sociali. 
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Il concetto di costo sociale, ampiamente utilizzato nella letteratura economica
applicata alle dipendenze da sostanze e comportamentali, si riferisce a una perdi-
ta complessiva di benessere sociale attribuibile a determinate scelte, azioni e com-
portamenti.
Scopo della ricerca è la stima dei costi sociali del gioco d’azzardo problematico in
Italia. 
Come anno di riferimento, in base ai dati disponibili, si è scelto il 20141. 
In quell’anno solare la raccolta relativa al gioco pubblico è stata di 84,5 miliardi di
euro, di cui 7,9 miliardi di euro sono andati all’Erario. 
Il tutto a fronte di vincite per 67,6 miliardi e di una spesa complessiva dei giocato-
ri di 16,9 miliardi (Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, 2015)2. 
La studio si articola in sette sezioni. 
Nella prima, viene proposto un inquadramento generale del fenomeno; nella
seconda, si delinea il disegno della ricerca alla luce della letteratura internaziona-
le e dei dati effettivamente disponibili; dalla terza alla sesta sezione, vengono sti-
mati i costi ritenuti rilevanti e calcolabili (costi sanitari, di disoccupazione e man-
cata produttività, associati a suicidi e a rotture familiari e dovuti a problemi lega-
li); nella settima, si propongono delle conclusioni e si prefigurano alcuni scenari
alternativi rispetto alla stima dei costi sociali ottenuta, che ammonta a 2,7 miliardi
di euro. 
Nel dettaglio analitico i costi sociali complessivi del gioco d’azzardo problemati-
co in Italia possono essere riassunti come segue:

Costi sociali annui del gioco d’azzardo problematico
(Stima riferita a 1.230.179 giocatori problematici/potenzialmente problematici)

Trattamento Altri costi associati Totale
al fenomeno

Costi
sanitari 10.167.264 € 50.000.000 € 60.167.264 €

Perdita lavoro Mancata produttività

Costi disoccupazione/ 479.129.456 € 1.056.660.561 € 1.535.790.017 €
mancata produttività

Suicidi Divorzi/separazioni

Costi suicidi/ 292.567.898 € 18.207.790 € 310.775.688 €
rotture familiari

Sist. giudiziario Sist. penitenziario

Costi problemi legali 328.364.057 € 485.121.795 € 813.485.852 €

Gran totale 2.720.218.821 €*

* Costo stimato per giocatore pari a 2.211 euro

I risultati della ricerca, con i limiti derivanti dalla incompletezza delle fonti infor-
mative e i margini piuttosto ampi di relatività degli studi di prevalenza, sembrano
indicare che in passato vi sia stata una sopravalutazione dei costi sociali prodotti
dal gioco d’azzardo. 
Sulla base unicamente del bilancio economico, si potrebbe ipotizzare che vi sia un
vantaggio da parte dello Stato nel perseguire politiche espansive di questo merca-
to: infatti, i margini di guadagno per l’Erario sono molto superiori alle spese gene-
rate a carico del sistema sanitario e del welfare per compensare le esternalità nega-
tive del commercio e uso di questi prodotti. 
Tuttavia, due avvertenze si impongono.
In primo luogo, vi sono alcuni limiti nella presente ricerca. 
Molti dei dati utilizzati si riferiscono solo ai giocatori (escludendo peraltro i
minorenni), altri sono relativi alla popolazione generale e ciò crea distorsioni
nell’esercizio di stima, imponendo di considerare un numero limitato di voci
di costo. 
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I costi sono dunque stati nel complesso sottostimati, limitan-
dosi inoltre a quelli di natura pubblica e non prendendo in
esame, ad esempio, i costi esterni privati, quelle esternalità
che colpiscono anche i privati, come i famigliari coinvolti per
ciascun giocatore problematico. 
In altre parole, sono stati considerati solo gli effetti sulla
finanza pubblica e in maniera non esaustiva. Si pensi al man-
cato utilizzo alternativo di risorse che avrebbero potuto esse-
re impiegate in attività produttive e investite in consumi, agli
effetti prodotti sulle finanze pubbliche da usura e fenomeni di
illegalità e a quei costi sanitari indiretti che impattano su altre
dimensioni della salute e della spesa sanitaria, che vanno
aldilà di quanto il trattamento dei giocatori problematici gravi
sulle finanze pubbliche.
In secondo luogo, è evidente, e condiviso anche da buona
parte degli esperti, che il benessere di una popolazione e di
una nazione non si misura soltanto con indicatori di caratte-
re economico, come mostrano le ricerche sempre più consi-
stenti orientate a sostituire il Pil come indicatore di benesse-
re e crescita di uno stato. 
A maggior ragione, una riflessione correlata a questa ricerca
è che la diffusione del gioco d’azzardo produce anche effetti
di tipo culturale, etico, sociale molto difficili da misurare e
quantificare attualmente, ma soprattutto destinati a propagar-
si nel medio e lungo periodo e a incidere sui modelli cultu-
rali e biologici di sviluppo individuali e collettivi.

Quanto premesso rimanda alla necessità di ulteriori ricerche
che si avvalgano della disponibilità di dati organici, sistema-
tici e finalizzati. 
Solo con investimenti consistenti nella raccolta di dati ad
hoc, al momento mancanti nel contesto italiano (e non solo),
sarà possibile stimare tutte le voci di costo presenti in lettera-
tura e avere un quadro complessivo particolarmente preciso.

La ricerca è stata presentata presso l’Università Milano-
Bicocca il 14 giugno 2018, con interventi di autorità accade-
miche ed istituzionali. 
Per maggiori approfondimenti www.federserd.it.

Note

1. Considerato che il dataset della ricerca del Centro Interuniversitario
per la Ricerca sulla Genesi e sullo Sviluppo delle Motivazioni Proso-
ciali e Antisociali (CIRMPA) utilizzato per definire la prevalenza del
gioco d’azzardo problematico nella popolazione italiana si riferisce al
2014, si è ritenuto corretto, quando possibile, produrre tutte le stime
significative per il presente lavoro con riferimento al medesimo anno
solare.
2. Nel 2017 la raccolta è invece stata di 101,8 miliardi di euro, di cui
10,3 miliardi di euro sono andati all’Erario. Il tutto a fronte di vincite per
82,7 miliardi e di una spesa complessiva dei giocatori di 19,1 miliardi
(Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, 2018).
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Si è recentemente tenuta a Malta (11-14 settembre) la dodicesima
edizione della European Conference on Gambling Studies and
Policy Issues  (Easg). Tra i relatori, Keith Whyte, direttore esecuti-
vo del National Council on Problem Gambling (Ncpg) di
Washington, che, con particolare riferimento a due delle princi-
pali capitali mondiali del gioco, Las Vegas e Atlantic City, ha evi-
denziato come negli Stati Uniti serva un approccio più comples-
sivo al tema del gioco d’azzardo problematico, che tenga conto
delle entrate fiscali e dei posti di lavoro generati, ma anche dei
notevoli costi sociali collegati al fenomeno. 
Nella sessione relativa ai costi socio-economici del gioco d’azzar-
do (nel corso della quale è stata anche presentata la ricerca
CerCo/FeDerSerD sui costi sociali in Italia), Anne Salonen, del
National Institute for Health and Welfare di Helsinki, consideran-
do che la Finlandia ha uno dei più alti tassi di spesa pro capite in
gambling nell’Unione europea, si è soffermata sulla composizio-
ne (per diversi gruppi socio-economici) delle entrate governative

legate al gioco. Colpisce il fatto che il 5.2% dei giocatori finlan-
desi contribuisca al 50% della spesa complessiva e che le perso-
ne con una spesa mensile più alta in rapporto al proprio reddito
netto (maschi in particolare) versino in condizioni socio-economi-
che vulnerabili, in particolar modo, come intuitivo, i giocatori con
livelli di reddito più bassi.
Da segnalare infine la suggestione proposta da Douglas Walker,
del College of Charleston, autore di diversi studi sui costi sociali
del gambling, che ha sostenuto l’utilizzo dell’Economia compor-
tamentale nell’analisi del gioco d’azzardo. Questo filone di studi,
che sta ricevendo crescente attenzione dopo l’assegnazione del
Premio Nobel 2017 a Richard Thaler, può, secondo Walker, offri-
re un utile armamentario concettuale (dal nudge alla prospect
theory) per meglio comprendere il gambling e il gioco d’azzardo
problematico e per delinearne gli impatti socio-economici, sugge-
rendo inoltre adeguate strategie di policy per il contenimento
degli effetti dannosi.

Ancora sugli impatti socio-economici del gioco d’azzardo
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